Concorso musicale “Sulle note della vita”
Ha vinto il clarinettista Mario Mazzuca di Cosenza  

S. Agata d’Esaro 

Si è svolto nei giorni scorsi, nella palestra comunale, il Concorso musicale "Sulle note della vita" in memoria di Rosanna Currà, la cui direzione artistica è stata del M° Luca Spinelli. 
Organizzato dall’Associazione culturale Santagataviva ha visto cimentarsi alcuni musicisti cosentini di ottima qualità, quali il clarinettista Mario Mazzulla, il tenore Massimiliano Silvestri accompagnato al pianoforte da Alessandra De Felice,  ed il quartetto Clarinet Fantasy. 

La giuria composta da Antonio Arcuri, Luca Branda e Giusy Spinelli – non senza difficoltà data la bravura dei musicisti – ha assegnato il primo posto a Mario Mazzulla, mentre – ex aequo – al secondo posto sono giunti gli altri. Mazzulla ha eseguito “Five pieces” (clarinetto solo); “Fantasia da concerto”, “La traviata”; introduzione tema e variazioni di “Rossini ed in più “Concertante” di Horovitz con Maria Martina Tenuta al piano, diplomata presso il conservatorio di Cosenza.

Nato a Cosenza nel 1984, Mazzulla si diploma in clarinetto nel 2003 sotto la guida del M°. G. Feroleto al conservatorio di musica di Cosenza, con il massimo dei voti, la lode e la menzione d’onore. A maggio di quest’anno, per conto dell’associazione “Vivi Arte” ha tenuto un Concerto come solista presso il Teatro Ruskaja di Roma. Ha partecipato alle selezioni indette dalla Rai per l’Orchestra Giovanile Italiana,  risultando idoneo.

Il tenore Massimiliano Silvestri, invece, ha eseguito nel suo programma "Se il mio nome..." di  G. Rossini; Ecco ridente in cielo", entrambi da "Il barbiere di Siviglia" di G. Rossini; "Deh, tu m' assisti amore", da "Il signor Bruschino", sempre di G. Rossini e "Sì, ritrovarla io giuro!", da "La Cenerentola", ancora di G. Rossini. Silvestri ha intrapreso lo studio del canto sin da fanciullo, provenendo da una famiglia composta interamente da musicisti. Ha studiato canto nel conservatorio “S. Pietro a Maiella” in Napoli dove ora frequenta il corso biennale di specialistica. È laureato in “Scienze internazionali e diplomatiche” presso l’università “L’Orientale” (Napoli). Alessandra Felice, da parte sua, inizia lo studio della musica all’età di sei anni. Diplomata in pianoforte principale presso il conservatorio di musica “S. Giacomantonio” di Cosenza nel 2004. Dal 2005, partecipa a rassegne e concorsi in qualità di pianista accompagnatore ed è laureanda in Dams (indirizzo musica e teatro) presso l’Università della Calabria.

Clarinet Fantasy, infine, nasce dalla splendida amicizia che lega i componenti sin dai primi anni di studio. È formato da giovani diplomati e diplomandi del Conservatorio di Musica "S. Giacomantonio" di Cosenza, che rispondono ai nomi di Viviana Forte (clarinetto Sib); Elena Bisignani (Clarinetto Sib); Antonio Liguori (Clarinetto Sib) e Vincenzo Martorelli (Clarinetto Basso). Il quartetto, prima del suo esordio come tale, ha avuto delle esperienze in altre formazioni strumentali. A Sant’Agata ha eseguito: Breve Preludio per quartetto di clarinetto, Musiche di  Henghel Gualdi e Carlo Mioli; Suite for four equal Clarinets per Quartetto di Clarinetto, Musiche di Eduard Smith, diviso in 3 Tempi: Allegro; Adagio; Allegro. Rikudim (Four Israeli Folkdances) per Clarinetto più Basso; Musiche di Jan Van Der Roost  Arrangiamento di Maarten Jense. Dal Music From The Threpenny Opera per Quartetto di Clarinetto: Ballad of Immoral Earnings (Tempo di Tango) Musiche di Kurt Weill, la cui trascrizione è stata fatta da James Rae.
Alessandro Amodio 

